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PREMESSA  

La Collana “Manuali brevi” è stata ideata e strutturata appositamente per tutti 
coloro che si apprestano alla preparazione degli esami orali per l’università e 
per l’abilitazione alla professione forense o ancora per le prove dei principali 
concorsi pubblici e degli esami per l’abilitazione professionale e universitari.  
L’opera è frutto di una felice combinazione tra gli aspetti caratteristici, da un lato, 
della tradizionale trattazione manualistica, di cui conserva la struttura e 
l’essenziale impostazione nozionistica, e, dall’altro, della più moderna trattazione 
“per compendio”, di cui fa proprie la capacità di sintesi e la schematicità 
nell’analisi degli istituti.  
I problemi giuridici sono stati inquadrati equilibrandoli tra la loro profondità 
(tramite un contenuto richiamo ai principali orientamenti dottrinali) e la loro 
attualità concreta (tramite un’attenta selezione delle decisioni della 
giurisprudenza). 
Per agevolare chi deve comprendere e memorizzare “in fretta” e, al contempo, 
deve possedere una preparazione completa e approfondita della materia, i 
volumi si sviluppano lungo due principali direttrici: 
– chiarezza nella forma, attraverso semplicità ed eleganza espositiva; 
–  completezza nella sostanza, attraverso una trattazione esaustiva ma allo 

stesso tempo sintetica. 
I volumi sono caratterizzati da:  
• chiara articolazione degli argomenti in paragrafi e sottoparagrafi interni;  
•  esposizione schematica “per punti”; 
•  evidenziazione, tramite l’utilizzo di grassetti e corsivi, dei concetti-chiave di 

ogni singolo istituto; 
•  box di approfondimento sulle questioni più problematiche; 
• attenta selezione delle più rilevanti e recenti decisioni della giurisprudenza, 

segnalate in appositi “Focus giurisprudenziali”;  
•  segnalazione delle principali domande d’esame alla fine di ogni capitolo; 
•  dettagliato indice analitico-alfabetico, per agevolare la ricerca degli istituti.   
Dalla combinazione di questi elementi deriva un modello di “terza 
generazione” di testi per la preparazione alle prove d’esame, che riesce a 
coniugare i vantaggi dei tradizionali manuali e dei moderni compendi, destinato 
inevitabilmente a prevalere nel futuro scenario della formazione di studi, in cui 
l’imperativo è apprendere “tutto e subito”! 
Il volume è aggiornato a: 
- d.l. 31 ottobre 2022, n. 162 (“Misure urgenti in materia di divieto di 
concessione dei benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o internati che non 
collaborano con la giustizia, nonché in materia di termini di applicazione delle 
disposizioni del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, e di disposizioni 
relative a controversie della giustizia sportiva, nonché di obblighi di vaccinazione 
anti SARS-CoV-2, di attuazione del Piano nazionale contro una pandemia 
influenzale e di prevenzione e contrasto dei raduni illegali”); 
- d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 150 (“Attuazione della legge 27 settembre 
2021, n. 134, recante delega al Governo per l'efficienza del processo penale, 



VI 

nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei 
procedimenti giudiziari”); 
- d.lgs. 04 ottobre 2022, n. 156 (“Disposizioni correttive e integrative 
del decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 75, di attuazione della direttiva (UE) 
2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari 
dell'Unione mediante il diritto penale”); 
 
 
e alla ultimissima giurisprudenza 2023. 
Si ringrazia per il prezioso contributo l'Avvocato Sara Piancastelli. 
 
Gennaio 2023                                                                           Roberto GAROFOLI 
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